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Alessandro Scarpellini ha pubblicato 
libri di poesia, narrativa, educazione.
Molteplici le collaborazioni con registi te-
atrali, musicisti, artisti visivi, operatori del 
sociale, orafe e coreografe. 
Tiene corsi di scrittura creativa in Italia 
e all’estero per adulti, giovani e bambini.   
Il critico Franco Manescalchi l’ha inserito 
in Poesia del novecento in Toscana, pubblica-
zione internazionale dell’antica Bibliote-
ca Marucelliana di Firenze (2009), fra i 
più significati poeti toscani del dopoguer-
ra.

Questa opera poetica di Alessandro Scar-
pellini è dialogo profondo col tempo attra-
verso la storia della sua famiglia che ha abi-
tato i Lungarni per poi trasferirsi in periferia 
nelle case popolari.

Tutto parte da suo padre Enio sopran-
nominato Il Bimbo, partigiano a 16 anni, e 
dalle sue speranze deluse.

Lo storico Pierluigi Orsi nella prefazione 
elenca tre punti fondamentali che hanno a 
che fare con la sua esistenza:

 - richiamo a quanto successo, in modo 
convulso, in Europa in soli quattro anni 
(1935-1939)

- contrapposizione alla vita “appartata” di 
un ragazzino di famiglia di ceto popolare in 
un piccolo comune della Toscana.

- precoce scelta “virile”, che lo accomuna 
ad altre, più illustri ma non per questo di 
maggior valore.

Questo libro ricorda il romanzo in versi 
La camera da letto di Attilio Bertolucci e la 
silloge Camera oscura di Paolo Ruffilli… versi 
che toccano il corpo e il cuore, senza essere 
solamente nostalgia.

Poi un guizzo e un fuoco libertario di luce: 
Una carezza futura… viaggio di suoni e 
parole che l’autore realizzerà con musicisti 
portando la poesia fra la gente come si au-
gurava Leo Ferrè, indimenticabile chanson-
nier francese:

La poesia è un clamore e deve essere 
ascoltata come la musica (…) I versi devono 
fare l’amore nella testa dei popoli. Alla scuo-
la della poesia non si impara: CI SI BATTE.
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Alessandro Scarpellini 
Mio padre
fra gli olivi era un cervo agile, sapeva superare pietre e 
declivi, trovare l’acqua dove sembrava che non ci fosse.
Di lui ho saputo dai suoi compagni della Nevilio Casarosa 
di quando andava con lo Sten a combattere i nazifascisti 
per un’Italia diversa, un mitra quasi più grosso di lui 
ragazzino e le scarpe mal risuolate. 
Il Bimbo era attento a ogni rumore, fruscio, ma si 
commuoveva davanti i pruni spagnoli fioriti e le piccole 
lucertole che si nascondevano negli anfratti sassosi.
Non aveva paura di niente e tantomeno dei cani neri che 
latravano rabbiosi senza avere il coraggio di inoltrarsi 
sulle alture almeno che non fossero in tanti e ben armati 
insieme a battaglioni delle SS o a reparti della Wehrmacht.
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